
 

 

Allegato 5: Gestione 
 

Questo allegato riporta le modalità operative e le prassi abituali riguardanti la gestione dei corsi di dottorato, 

seguendo i riferimenti del Regolamento in materia di Dottorato di Ricerca (Modalità operative) approvato 

dal Senato Accademico del 19 dicembre 2023, emanato con D.R. n. 1304 del 22 dicembre 2023, in vigore dal 

22 dicembre 2023. I titoli delle sezioni si riferiscono ai corrispondenti articoli del Regolamento per cui 

descrivono le modalità operative. 

 

Art. 6.8: Rinnovo dei Corsi di Dottorato 
Dall’istituzione delle procedure di qualità per il Dottorato di Ricerca previste da AVA3, il Consiglio della Scuola 

di Dottorato collabora con il Presidio di Qualità (PQA) per quanto concerne l’istituzione, il monitoraggio ed il 

rinnovo dei corsi di Dottorato. In particolare, il rinnovo avviene seguendo il documento Linee Guida per il 

Dottorato di Ricerca predisposto da PQA. Si rimanda a tale documento per i dettagli operativi. 

Art. 9.2.11: Attività del Collegio Docenti 
Questo punto non viene trattato in questo documento di modalità operative, in quanto descritto con maggior 

dettaglio nei Regolamenti interni dei vari Corsi di Dottorato, secondo il principio di autonomia con cui i singoli 

Corsi possono organizzare le proprie attività. 

Art. 21.3: Co-tutele 
L’attivazione di una cotutela di tesi di dottorato si avvia su iniziativa congiunta di un/a docente del Politecnico 

di Torino e di un/a docente di un’università estera abilitata al rilascio del titolo di dottore/ssa di ricerca. I due 

docenti propongono, per un/a dottorando/a che deve essere immatricolato/a al dottorato da non più di 12 

mesi, la stipula di un accordo di co-supervisione finalizzato al conseguimento del doppio titolo di dottorato.  

La richiesta di attivazione della cotutela deve essere presentata al Nucleo Dottorato mediante l’apposito 

modulo, compilato in ogni sua parte. Il modulo deve recare la firma del/la Coordinatore/trice del corso di 

dottorato del Politecnico di Torino quale autorizzazione all’avvio della procedura; quest’ultimo/a si impegna 

inoltre a sottoporre l’accordo alla ratifica del Collegio dei Docenti nella prima seduta utile.  

Ricevuto il modulo, il Nucleo avvia la negoziazione con l’università partner per la definizione del testo 

dell’accordo, basandosi sul modello approvato dal Consiglio di Amministrazione del Politecnico di Torino.  

Una volta concordato il testo definitivo, la cotutela si intende formalmente attivata non appena l’accordo è 

firmato da entrambe le istituzioni accademiche coinvolte. 

Art. 24.1: Bando di ammissione 
Il bando di concorso viene emanato dal Rettore alla conclusione dell’iter approvativo che vede coinvolti il 

Senato Accademico, il Consiglio di Amministrazione ed il Consiglio della Scuola di Dottorato ognuno per gli 

aspetti indicati dal Regolamento in materia di dottorato di ricerca e sintetizzati qui sotto.  



Consiglio della Scuola di Dottorato: 

- esprime un parere sul rinnovo dell’accreditamento dei corsi di Dottorato e/o l’istituzione di nuovi 

corsi le cui posizioni saranno messe a bando; 

- delibera sui requisiti per l’ammissione ai Corsi di Dottorato e i criteri di valutazione delle candidature; 

- propone al Consiglio di Amministrazione le modalità di ripartizione delle risorse per le borse di 
Dottorato; 

- propone le tempistiche di pubblicazione e l’articolazione delle sessioni di concorso;  

- propone le tempistiche e le modalità per l’accettazione del posto, l’immatricolazione ed i subentri.  

 

 

 

Senato Accademico: 

- esprime un parere sul rinnovo dell’accreditamento dei corsi di Dottorato e/o l’istituzione di nuovi 

corsi le cui posizioni saranno messe a bando; 

- fornisce un parere relativo alla proposta di ripartizione delle borse di studio tra i corsi di Dottorato 

avanzata dal Consiglio della Scuola di Dottorato; 

- prende atto dei requisiti per l’ammissione ai Corsi di Dottorato e i criteri di valutazione delle 
candidature deliberate dal Consiglio della Scuola di Dottorato ed esprime un suo parere in caso di 
modifiche sostanziali rispetto al passato; 

- esprime un parere in merito alle tempistiche di pubblicazione e all’articolazione delle sessioni di 
concorso. 

 

Consiglio di Amministrazione: 

- approva il rinnovo dell’accreditamento dei corsi di Dottorato e/o l’istituzione di nuovi corsi le cui 
posizioni saranno messe a bando; 

- delibera in merito alla proposta di ripartizione delle borse di studio tra i corsi di Dottorato avanzata 

dal Consiglio della Scuola di Dottorato; 

- prende atto dei requisiti per l’ammissione ai Corsi di Dottorato e i criteri di valutazione delle 
candidature deliberate dal Consiglio della Scuola di Dottorato; 

- approva le tempistiche di pubblicazione e l’articolazione delle sessioni di concorso 
- autorizza alla emanazione del bando di ammissione prima della conclusione dell’iter di 

accreditamento. 
 

Le sessioni di concorso sono aperte a tutti i corsi di Dottorato, ma è possibile che alcuni corsi, in base alle 

posizioni disponibili, decidano di partecipare solo ad alcune. 

Le posizioni si suddividono in: 

Ordinarie 

- posti con borse di studio di dottorato a tematica libera  

- posti con borse di studio di dottorato a tematica vincolata  

- posti in esercizio di apprendistato 

- posti senza borsa di studio  

 

Riservate 

- posti riservati ad assegnatari/e di borsa di studio erogata da Governo o da Enti internazionali 

- posti riservati ad assegnisti/e di ricerca 

 



Le posizioni con o senza borsa possono essere pubblicate anche successivamente alla pubblicazione del 

bando e della chiusura dei termini di raccolta delle candidature. La data ultima per la pubblicazione dei posti 

di dottorato viene comunicata dalla Scuola e comunque deve essere fissata prima dei cinque giorni dallo 

svolgimento dei colloqui. 

 

Le posizioni con borse di studio di dottorato a tematica vincolata prevedono la possibilità da parte dei/delle 

candidati/e al concorso di scegliere di concorrere per tali borse. L’opzione può essere esercitata a partire da 

5 giorni prima della data di inizio dei colloqui ed entro il giorno precedente l’avvio di tali colloqui. 

 

Art. 28.5: Rinuncia agli studi 
Ogni dottorando/a ha la facoltà di presentare la domanda di rinuncia agli studi previa comunicazione al/alla 

Coordinatore/Coordinatrice del corso e agli uffici del Nucleo Dottorato di Ricerca. La rinuncia agli studi 

comporta l'estinzione dell'intera carriera di dottorato e l'interruzione dell'eventuale borsa percepita e viene 

formalizzata solo dopo aver saldato eventuali debiti contratti nei confronti del Politecnico.  

Per ragioni connesse alle procedure di pagamento della borsa è possibile presentare domanda 

esclusivamente tra il 15 e il 30 di ogni mese e la rinuncia avrà decorrenza dal 1° del mese successivo. Le 

dottorande e i dottorandi che decidono di sospendere o rinunciare al Dottorato possono farlo attraverso la 

pagina personale del Portale della Didattica (Segreteria online).  Una volta presentata l’istanza, la rinuncia è 

definitiva e non revocabile. 

Art. 38: Anno accademico 
La data di avvio dei corsi di dottorato segue le tempistiche delle sessioni di selezione del bando di 

ammissione. Di norma, le date di avvio sono previste il 1 novembre ed il 1 marzo di ogni anno. Tali date sono 

comunque modificabili da delibera del Senato Accademico, in conseguenza dell’istituzione di sessioni 

straordinarie o aggiuntive del bando di selezione, anche in risposta a modifiche della normativa a livello 

nazionale e/o a specifiche iniziative ministeriali. 


